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	COMUNICATO N. 194/2005

PROTOCOLLO N. 487 DEL 17 OTT. '05


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL–UNSA 

LORO SEDI

DIPENDENTI PUBBLICI – VITTIME SACRIFICALI DELLA FINANZIARIA – RINVIO DEI PAGAMENTI ?

In questa Italietta economica, sempre più in caduta libera, è una costante quella di sacrificare ogni anno sull’altare dei tagli finanziari il dipendente pubblico, colpevole di far parte della categoria dei civili servitori dello Stato.

Colpire i soliti tre bersagli: pubblico impiego, pensionati, sanità, e’ la soluzione più immediata e semplice per recuperare risorse economiche di una certa consistenza.

E’ diffusa sensazione che un Governo si qualifichi più per quanto è capace di tagliare ai tre citati bersagli che non per quanto riesca a difendere il potere di acquisto dei cittadini, del reddito fisso in genere e della salute della popolazione.

Nel Pubblico impiego l’operazione del taglio potrebbe essere camuffata dal rinvio del pagamento per motivi tecnici dovuti ad insuperabili ritardi procedurali che non consentirebbero la corresponsione degli aumenti, già tardivi di due anni, entro il prossimo mese di dicembre.

Siamo alle solite: i sindacati apprendono dalle notizie stampa la ipotesi di decisione del Governo di rinviare un adempimento contrattuale, senza alcuna informazione preventiva diretta, rispettosa del ruolo che una controparte svolge nel contesto democratico del Paese.

La botta potrebbe essere più grave di quanto la si voglia superficialmente far apparire.

La situazione economica del Paese peggiora di settimana in settimana tanto che già la stessa finanziaria varata due settimane fa si rivela insufficiente per far fronte al deficit dei nuovi conti pubblici, in presenza ad esempio del lievitare del costo del petrolio  e della flessione delle entrate tributarie. 

E’ proprio di queste ore, infatti, la notizia circolante dell’esame di una “manovrina” correttiva per il 2006, che si affiancherebbe a quel possibile decreto della Ragioneria Generale dello Stato con il quale il Ministro dell’Economia sospende negli ultimi mesi dell’anno qualsiasi pagamento, bloccando le uscite di cassa e rinviando tutte le erogazioni all’anno successivo. C’è da chiedersi come potrebbe essere gestito il bilancio del 2006 aggravato dal riporto di tante spese pregresse.

In questa atmosfera ogni previsione diventa inaffidabile nel prossimo immediato.

Per il pubblico impiego, non si tratta del semplice rinvio dei pagamenti ma di un’operazione che a cascata potrebbe travolgere gli assetti economici contrattuali dei prossimi anni, in quanto il quadriennio contrattuale 2006-2009, partirebbe con un aggravio nel 2006 di ben 7,5 miliardi di pagamenti non effettuati di pertinenza del biennio 2004-2005 che renderebbe praticamente difficile aprire una trattativa per recuperare risorse finanziarie aggiuntive per i prossimi quattro anni.

Questa affermazione è suffragata anche dalla distorta situazione delle trattative contrattuali che vedono la sottoscrizione  della sola preintesa dei CCNL della scuola (23/9), dei ministeri (3/10) e dei vigili del fuoco (13/10), mentre per tre comparti -Agenzie fiscali - Presidenza del Consiglio dei Ministri - Enti locali, le trattative non hanno ancora avuto inizio.

Come abbiamo più volte riferito nei precedenti comunicati, dopo la sottoscrizione della preintesa all’Aran, occorre che il documento passi al vaglio del Ministero dell’Economia, della Corte dei Conti, della firma definitiva da parte dei sindacati per l’avallo di eventuale modifiche apportate dagli organi di controllo, della delibera della Presidenza del Consiglio dei Ministri e della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 

La subdola previsione della vacanza contrattuale, norma da anni vigente e mai applicata, anche in presenza di ritardi di quasi due anni nella definizione dei contratti, può essere significativa delle nuove intenzioni del Governo che, sapendo già che mancheranno le risorse, ha stanziato appena 330 milioni di € per il 2006 e 505 milioni di € per il 2007, il cui totale di 835 milioni di € sarà inferiore di quasi il 50% ai circa 1,5 milioni di € prevedibili per il pagamento della intera vacanza contrattuale. 

Si tenga, inoltre, conto che non è stato ancora fatto alcun cenno per quantificare le risorse per finanziare gli aumenti di competenza del quadriennio 2006-2009, cioè dei due bienni economici 2006-2007 e 2008-2009. Fino ad ora, se non per la modesta parte riguardante le sopra indicata vacanza contrattuale, questo aspetto non è stato neppure sfiorato ed in questa materia quando non se ne parla vuol dire che anche la previsione non potrà essere possibile oggetto di trattativa.

Sulla base di queste considerazioni, se non dovessero emergere elementi nuovi, modificativi degli attuali assetti delle risorse finanziarie, non è difficile prevedere che potremmo essere di fatto in presenza di un blocco contrattuale delle retribuzioni dei pubblici dipendenti per il quadriennio 2006-2009, con grave pregiudizio delle future relazioni sindacali.

Cordialità e saluti.
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